
Concesio Sant'Andrea. Il prossimo 17 maggio è in programma l'inaugurazione ufficiale della struttura

Primi passi per il nuovo oratorio

Concorso letterario “Bovezzo in giallo”
L’assessorato alla Cultura propone la decima edizione del concorso lette-
rario “Bovezzo in giallo”, ossia un breve racconto a tema poliziesco, gial-
lo, noir (massimo 4 facciate, carattere 12, interlinea 1,5). Per l'occasione 
sono state approntate quattro differenti categorie: Giovanissimi (bambini 
della scuola elementare), Giovani (alunni delle medie), Ragazzi (dai 14 ai 
18 anni), Adulti (oltre i 18 a anni). Le opere vanno presentate entro le ore 
12.00 di venerdì 30 aprile 2010 presso l'ufficio Cultura del Comune di Bo-
vezzo (tel. 030.2111207). Per ogni categoria saranno premiati con buoni li-
bro due elaborati. Info dettagliate sul sito web www.comune.bovezzo.it.

Bassa Valle

J Il primo passo verso il rinnovo 
del complesso oratoriale di S. An-
drea sta per compiersi. Il prossimo 
17 maggio avverrà l’inaugurazione 
ufficiale, pochi giorni prima che ini-
zi il torneo dedicato ai “Primi calci”. 
“A fine aprile – dice il parroco don 
Piero Minelli – i lavori del primo lot-
to dovrebbero completarsi: si trat-
ta dell’edificio che ospiterà quattro 
spogliatoi (due nel piano seminterra-
to), più uno dedicato all’arbitro, uno 
per i disabili, i servizi e l’infermeria. 
Abbiamo dotato la struttura di un 
sistema fotovoltaico per recuperare 
energia e di un impianto di teleriscal-
damento”. La spesa per questo primo 
lotto è stata di circa 600mila euro, 
per la quale la Parrocchia ha attinto a 
risorse proprie nonché a una sovven-
zione bancaria. “Per ragioni finanzia-
rie e logistiche – illustra don Piero 
– gli organi parrocchiali, dopo aver 
consultato la comunità, hanno piani-
ficato un intervento graduale suddi-
viso in fasi, in modo che al termine 
di ciascuna fase si potesse immedia-
tamente fruire dell’intervento realiz-
zato. Da parte della gente c’è sempre 
stata l’intenzione di veder migliorare 

l’oratorio, tenendo presente come 
fulcro principe l’aspetto educativo. 
Siamo contenti di come si svolgono 
le attività di catechesi, l’animazione 
estiva, il lavoro del Gruppo genitori 
e il bar (aperto tutti i giorni tranne 
il lunedì). L’oratorio non è qualcosa 
a sé stante, ma è un’emanazione del-
la parrocchia, è una famiglia; e non 
avendo io altri aiuti, il sostegno dei 
laici è importante e allo stesso tem-
po li responsabilizza. Il nostro è un 
ambiente davvero famigliare, l’attivi-
tà caritativa è sempre molto vivace, 
abbiamo una ventina di chierichetti, 
il gruppo Caritas, il coro parrocchia-
le, l’Azione cattolica, le Acli, e per la 
raccolta fondi ci si è dati da fare ad 
esempio con spiedi mensili”. Il pri-
mo intervento è fatto, mentre si resta 
in attesa di fondi per quel secondo 
lotto che riguarderà il rifacimento 
di ambienti interni: aule di catechi-
smo, bar e zona cucina. “Anche per 
il secondo lotto – chiosa don Piero 
Minelli – sono stati superati tutti gli 
intoppi burocratici, ma per ora ci fo-
calizziamo sull’imminente inaugura-
zione del 17 maggio. Nel frattempo 
recupereremo spazio davanti ai nuo-
vi spogliatoi per un’area giochi e già 
stiamo studiando soluzioni di anima-
zione serale estiva in collaborazione 
con il Comune di Concesio”,

di Lia Micale

Gli ultimi ritocchi alla struttura degli spogliatoi

A seguito di appositi Protocolli d’in-
tesa tra la Provincia di Brescia, il Con-
sorzio Aato (Autorità d’ambito terri-
toriale ottimale) e i Comuni bresciani 
che hanno aderito all’iniziativa uni-
tamente ai gestori del servizio idri-
co integrato, sono in via di realizza-
zione sul territorio provinciale i Pun-
to acqua, ovvero punti di distribuzio-
ne gratuita di acqua potabile dell’ac-
quedotto comunale che viene erogata 
in tre modalità: naturale, refrigerata 
e gassata. Con l’arrivo della primave-
ra inizia a Nave l’esperienza del Pun-

to acqua ovvero l’erogazione di ac-
qua potabile effettuata nel territorio 
dell’Ambito territoriale ottimale (Ato) 
della Provincia di Brescia, dove è sta-
to avviato il Servizio idrico integrato. 
La “casa dell’acqua” è stata collocata 
nella piazzetta Maria Ausiliatrice. Gli 
orari di funzionamento per i mesi di 
aprile, maggio, settembre, ottobre e 
novembre: dalle 8 alle 19. Nei mesi di 
giugno, luglio e agosto dalle 7.30 alle 
22. Per ragioni tecniche l’erogazione 
verrà interrotta nel periodo che va dal 
15 novembre al 15 marzo.

Il Punto acqua della Provincia a Nave

J  Alla cerimonia di demolizione del 
Residence Prealpino erano presenti il 
presidente della Regione Lombardia, 
Roberto Formigoni, l’assessore alla 
Casa, Mario Scotti, i sindaci di Brescia 
e Bovezzo, Adriano Paroli e Antonio 
Bazzani, e il presidente Aler Ettore 
Isacchini. Le operazioni sono durate 
per tutto il mese di aprile. Al posto 
dei 108 appartamenti del Prealpino  
sorgeranno 48 nuovi alloggi suddivisi 
in due palazzine: una occuperà 2.400 
metri quadri con 36 appartamenti su 
tre piani, da affittare a canone socia-
le; l’altra, sempre su tre piani, avrà 815 

metri quadri per 12 appartamenti a ca-
none moderato. L’operazione dovreb-
be concludersi nel 2011. Il costo com-
plessivo dell’intervento è intorno ai 7 
milioni di euro, di cui circa 5 a carico 
della Regione Lombardia e 2 dell’Aler 
di Brescia. Il Prealpino è stato costru-
ito nel 1977 ed ha ospitato negli anni 
quasi 22.000 immigrati, principalmen-
te senegalesi. In merito agli sgomberi e 
alla chiusura del Residence Prealpino 
si è registrata la congiunta soddisfa-
zione di Comune e Provincia. “Final-
mente si è chiusa una pagina negativa 
e dolorosa per la città. In pochi gior-

ni si è completato – hanno spiegato il 
sindaco Adriano Paroli e il vicesindaco 
Fabio Rolfi – lo sgombero e la chiusu-
ra del Residence. Ora gli abitanti del-
le zone limitrofe, Bovezzo e villaggio 
Prealpino, potranno finalmente godere 
di un quartiere più sicuro e più vivibi-
le, grazie all’eliminazione di una situa-
zione che era ormai diventata simbolo 
della ghettizzazione, dell’illegalità e del 
degrado sociale. Ringraziamo e sotto-
lineiamo l’importanza delle collabora-
zioni interistituzionali e quindi la Pro-
vincia, il Comune di Bovezzo, l’Aler, 
la Questura, le Forze dell’Ordine e la 
Prefettura che ha agito quale cabina di 
regia. Altrettanto prezioso – ha conclu-
so il Sindaco – il contributo e il senso 
civico messo in campo dal Comitato 
dei cittadini di via Canossi”.I lavori di demolizione

Residence Prealpino. Quasi terminate le operazioni di abbattimento. Adesso sorgeranno 48 nuovi alloggi

Dopo la demolizione si punta
a riqualificare tutta la zona
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